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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 129 DEL 16/09/2011
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

CAVERI Luciano
(Segretario)
(Presente)
BERTIN Alberto

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipano alla riunione i Consiglieri CHATRIAN, COMÉ, DONZEL, EMPEREUR, LA TORRE, PROLA e RIGO.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 08:50, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente.
2. Approvazione dei verbali (sommario e integrale) della riunione n. 125 dell’11/07/2011, dei verbali (sommario e integrale) delle riunione n. 126 del 18/07/2011 e del verbale (sommario) della riunione n. 127 del 20/07/2011.
3. Audizioni in merito al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, la c.d. manovra finanziaria.:

· ore    8.45:
Parlamentari valdostani;
· ore    9.30:
Presidente del Consiglio regionale;
· ore  10.00:
Presidente della Regione e Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio.

4. Disegno di legge n. 153 concernente: “Interventi per lo sviluppo di Aosta capitale dell'autonomia.” (Nomina del Relatore)

*     *     *

Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 6984 in data 12 settembre 2011.

APPROVAZIONE DEI VERBALI (SOMMARIO E INTEGRALE) DELLA RIUNIONE N. 125 DELL’11/07/2011, DEI VERBALI (SOMMARIO E INTEGRALE) DELLE RIUNIONE N. 126 DEL 18/07/2011 E DEL VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 127 DEL 20/07/2011

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.

* * *

Alle ore 8.55 il Sen. FOSSON e l’On. NICCO prendono parte alla riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AL DECRETO-LEGGE 31 MAGGIO 2010, N. 78, LA C.D. MANOVRA FINANZIARIA.:

· Parlamentari valdostani
Il Presidente ROSSET ringrazia i Parlamentari per la loro disponibilità e li invita ad esporre le risultanze della manovra finanziaria recentemente approvata.


Il Sen. FOSSON tratteggia brevemente le novità maggiormente significative inserite nel maxiemendamento presentato dal Governo al decreto-legge n. 138.


Evidenzia, nell’ambito di una grave crisi economica registrata a livello europeo e mondiale, che obiettivamente si registra nella manovra finanziaria in discussione un attacco particolare alle Regioni a Statuto speciale, esprimendo, nel contempo, soddisfazione per l’inserimento nel testo in esame dell’articolo 19bis che prevede che l’attuazione delle disposizioni del decreto-legge alle Regioni a Statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano avvenga nel rispetto dei rispettivi Statuti e delle relative norme di attuazione e secondo quanto previsto dall’articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42.


Manifesta perplessità in relazione al comma 8 dell’articolo 1 relativo al patto di stabilità che prevede un contributo di 2000 milioni di euro per le Regioni a Statuto speciale sicuramente squilibrato.

Precisa che il Presidente della Commissione Bilancio del Senato Azzolini ha riconfermato che si aprirà un tavolo di confronto sul patto di stabilità, alla presenza del sottosegretario Giorgetti, del funzionario Bilardo e del Presidente della Regione.

L’On. NICCO, premesso che la Camera dei Deputati si è limitata ad apporre un timbro notarile alla manovra finanziaria in quanto la trattativa politica è stata fatta interamente al Senato dove sono stati discussi gli emendamenti al testo originario, sottolinea che, in quanto componente delle minoranze linguistiche della Camera, ha concordato con i colleghi deputati una posizione unitaria, condividendo le preoccupazioni che in questo periodo si sono levate dai settori economici, sociali ed istituzionali del paese. 
Informa che i rappresentanti regionali delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL e SAVT hanno richiesto ai Parlamentari valdostani un incontro unitario nel corso del quale hanno espresso delle opinioni molto critiche sulla manovra finanziaria.

Sottolinea la netta presa di posizione da parte dei rappresentanti dei Comuni e delle Regioni rispetto alla manovra sfociata in forme di protesta perfino un po’ inusuali come la specie di sciopero dei Sindaci o Governatori del centrosinistra e del centrodestra che hanno restituito simbolicamente al Governo le deleghe sul trasporto pubblico locale.

Reputa importante l’approvazione dell’articolo 19bis in quanto consente, perlomeno, una possibilità di confronto sulla materia tra lo Stato e la Regione Valle d’Aosta e ritiene che il percorso che sarà intrapreso nelle prossime settimane sarà fondamentale per capire effettivamente come la manovra peserà anche sulla Regione.

Conclude che, insieme ai colleghi della Südtiroler, è stato presentato un ordine del giorno, di cui consegna copia, in cui si chiede al Governo di tenere conto, nel definire gli oneri delle Regioni a Statuto speciale che già hanno siglato l’accordo per il federalismo fiscale, dei contenuti di tali accordi, quindi tanto per il Trentino-Alto Adige che per la Valle d’Aosta.

Il Consigliere LOUVIN ringrazia i Parlamentari per il rapporto stretto che hanno mantenuto anche durante le settimane estive per aiutare i Consiglieri a comprendere gli sviluppi della manovra finanziaria.

Osserva che l’aumento della pressione fiscale attraverso un punto aggiuntivo sull’IVA, sebbene formalmente dovrebbe avere un risvolto positivo per le casse dell’Amministrazione regionale nel rispetto delle modifiche apportate all’ordinamento finanziario regionale, non avrà ricadute per la Regione e chiede come una norma di legge ordinaria, come quella prevista dalla manovra finanziaria in esame, possa stravolgere una norma di attuazione appena sottoscritta dal Governo e dalla Regione e quale tipo di valutazione sia stata fatta in merito in Commissione Bilancio del Senato o in Aula.

Chiede chiarimenti in ordine all’efficacia dell’articolo 19bis in rapporto alle norme della manovra finanziaria che tracciano un binario molto preciso per quanto riguarda l’ordinamento degli enti locali su cui la Regione ha competenza primaria.

Il Sen. FOSSON precisa che non è stato fatto nessun approfondimento in Commissione Bilancio del Senato sulla incremento dell’IVA in quanto tale aspetto era contenuto nel maxiemendamento presentato nella mattina del 7 settembre e votato nello stesso giorno.

Ritiene che l’accettazione dell’articolo 19bis abbia aperto la possibilità di un dialogo con lo Stato anche in rapporto alla questione ordinamentale dei Comuni.

L’On. NICCO valuta che, in merito agli aspetti sollevati dal Consigliere Louvin ed anche a tutti gli altri contenuti nella manovra e lesivi della competenza statutaria, ci debba essere una difesa a oltranza delle competenze della Regione, fino, nel caso in cui l’Amministrazione regionale ritenga opportuno il ricorso alla Corte costituzionale.

Il Sen. FOSSON aggiunge che il soprammenzionato tavolo di confronto sul patto di stabilità con gli esponenti del Governo nazionale è previsto nell’ottica di addivenire ad una soluzione sulle questioni prima di un ricorso della Regione alla Corte costituzionale.

Il Consigliere CAVERI sottolinea che recentemente è stata varata una norma di attuazione dello Statuto che definisce con chiarezza che i tagli delle risorse finanziarie regionali devono essere effettuati sulla base del federalismo fiscale e che le modificazioni ai valori di tassazione devono risultare a beneficio dell’Amministrazione regionale. Evidenzia che entrambi gli aspetti sono stati disattesi dalla manovra finanziaria e che le norme di attuazione costituiscono uno strumento giuridico sovraordinato rispetto alla legislazione ordinaria.

Il Consigliere LATTANZI espone alcune considerazioni in ordine alla situazione drammatica in cui versa il paese.

Considera opportuno che i Parlamentari valdostani instaurino un dialogo anche politico con gli esponenti della maggioranza nazionale dimostrando una certa volontà di far comprendere le posizioni della Regione ed uscendo dall’isolamento parlamentare nel quale si trovano i rappresentanti valdostani.

* * *

Alle ore 9.30 il Consigliere BERTIN prende parte alla riunione.

* * *

Il Consigliere DONZEL giudica che non è possibile dare un giudizio positivo su una manovra che è contestata da tutti i settori del paese.

Ritiene indispensabile un raccordo con le altre realtà autonome speciali e si dispiace che ciò non sia potuto avvenire in sede di discussione del federalismo fiscale, con la conseguenza che si rischia di pagare la circostanza in termini di invadenza sulle prerogative statutarie e non soltanto di tagli economici. Si dichiara disponibile, in qualità di Consigliere regionale, ad assumere una ferma posizione di salvaguardia delle prerogative statutarie auspicando che i Parlamentari valdostani sollecitino, laddove necessario, il Consiglio regionale a prendere posizione e a osteggiare alcune scelte in palese contrasto con i principi del federalismo.

Considera proficuo il lavoro portato avanti, in accordo con altri soggetti, dai Parlamentari valdostani che ha consentito l’approvazione dell’articolo 19bis.

Il Consigliere LA TORRE valuta positivamente la scelta del Presidente Rosset di convocare una riunione della Commissione a fronte della gravità complessiva delle situazioni oggi prospettate e al conseguente richiamo alla responsabilità del ruolo del Consigliere regionale che si esplicita attraverso l’operato nell’ambito delle Commissioni consiliari e del Consiglio regionale. Ravvisa la necessità che i Consiglieri regionali si approprino degli argomenti in discussione su questo tavolo, dove ci si limita ad una presa d’atto della situazione in essere, pervenendo a un vero dibattito sulla capacità di come spendere i soldi a disposizione della Regione ed invita il Presidente Rosset, se sarà la Commissione che in qualche modo dovrà aprire una seria discussione su questi argomenti, a proseguire sulla strada intrapresa.


Il Consigliere SALZONE esprime sorpresa per il fatto che nel dibattito politico pubblico si è parlato poco di sviluppo per le generazioni future.


Il Consigliere LOUVIN ritiene, diversamente dal Consigliere Lattanzi, che non ci sia stato un momento di isolamento dei nostri Parlamentari ma che gli stessi abbiano espresso una buona consonanza con la posizione delle altre autonomie speciali alpine.


Considera utile che i Parlamentari valdostani perseguano una strategia di attenta interlocuzione, ma nel contempo fortemente consapevole della differenza di linea che il Governo nazionale e la maggioranza attuale hanno rispetto alla problematica della salvaguardia delle Regioni a Statuto speciale.

Il Sen. FOSSON ringrazia il Presidente della Commissione Rosset per questa importante interlocuzione e per il momento di confronto che risulta essere fondamentale anche per i Parlamentari.

Nell’accettare il suggerimento formulato dal Consigliere Lattanzi di dialogo con i rappresentanti del Governo nazionale, assicura che il dialogo è apertissimo.

Espone alcune considerazioni in merito all’articolo 8 (Sostegno alla contrattazione collettiva di prossimità) del decreto-legge n. 138 e alla scelta errata dello Stato di non volere pervenire ad un patto unitario per il federalismo con le cinque Regioni a Statuto speciale.

Conviene con l’affermazione del Consigliere Salzone in ordine alla carenza di norme di sviluppo a favore delle generazioni future.
L’On. NICCO assicura che l’interlocuzione dei Parlamentari valdostani opera a 360 gradi nell’ambito del panorama politico nazionale.
* * *

Alle ore 9.45 il Sen. FOSSON e l’On. NICCO lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 9.50 il Presidente del Consiglio regionale, CERISE, e la dott.ssa PERRIN, Segretario generale della Presidenza del Consiglio regionale, prendono parte alla riunione.

* * *

· Presidente del Consiglio regionale

Il Presidente ROSSET invita il Presidente del Consiglio regionale ad esporre le sue considerazioni in ordine agli incontri svoltisi a Roma nell’ambito dell’esame della manovra finanziaria in discussione.

Il Presidente del Consiglio regionale CERISE espone alcune considerazioni in ordine alle previste riduzioni dell’indennità parlamentare di cui all’articolo 13 (Trattamento economico dei parlamentari e dei membri degli altri organi costituzionali. Incompatibilità. Riduzione delle spese per i referendum) del decreto-legge in questione e alle conseguenti ricadute sulle indennità dei Consiglieri regionali.

Evidenzia una tendenza, da parte dei poteri forti, di scaricare i costi della politica sui Consigli regionali e rende noto che sono stati istituiti sulla questione un tavolo dei Presidenti dei Consigli regionali e un tavolo dei Presidenti delle Regioni.
Osserva che sull’articolo 14 (Riduzione del numero dei consiglieri e assessori regionali e relative indennità. Misure premiali) grava una sospetta incostituzionalità in quanto la materia trattata è di competenza delle Regioni ed il Governo si è rifugiato dietro il concetto di premialità previsto dall’articolo 20 del decreto-legge n. 98 del 2011. Sottolinea che la Regione Valle d’Aosta ha già provveduto a effettuare, nell’ambito del federalismo fiscale, la cosiddetta pattuizione con lo Stato ai sensi dell’articolo 27 della legge 42 del 2009, mentre Regioni come la Sicilia e la Sardegna non hanno ancora provveduto in tal senso impedendo di fatto un fronte univoco delle Regioni a statuto speciale di fronte alle disposizioni di cui al decreto-legge n. 138. Analizza i differenti parametri indicati al comma 1 dell’articolo 14 evidenziando che: per la riduzione del numero dei Consiglieri regionali (previsti nel numero di 20 per la Valle d’Aosta) sarebbe necessaria l’adozione di una legge costituzionale di modifica dello Statuto speciale; è prevista la riduzione, a decorrere dal 1° gennaio 2012, degli emolumenti in favore dei Consiglieri regionali entro il limite dell'indennità massima spettante ai membri del Parlamento, come rideterminata ai sensi dell'articolo 13 del decreto-legge nel quale è richiamato il livellamento remunerativo Italia – Europa, previsto dal decreto-legge 98/2011, che contempla non possono superare la media ponderata rispetto al PIL degli analoghi trattamenti economici percepiti annualmente dai titolari di omologhe cariche e incarichi negli altri sei principali Stati dell'Area Euro; è assurdamente prevista l’istituzione di un Collegio dei revisori dei conti quale organo di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione del Consiglio regionale che dovrebbe operare in sinergia con la sezione regionale di controllo della Corte dei conti.
Ritiene che la manovra finanziaria in esame rappresenti il primo grande segnale della fine di un certo periodo storico cui è possibile attribuire una duplice chiave di lettura percependola come una falciata alle gambe del federalismo oppure come la previsione che tutti gli enti da enti di costo devono diventare, laddove possibile, degli enti capaci di produrre ricchezza.
Il Consigliere LA TORRE chiede quale tra i due tavoli indicati dal Presidente Cerise abbia la competenza di effettuare i tagli previsti dal provvedimento in discussione.
Il Presidente del Consiglio regionale CERISE afferma che, sebbene la competenza in materia sia in capo ai Consigli regionali, la questione è particolarmente articolata. Rende noto che è sua intenzione portare tale tematica nell’ambito della sede naturale dell’Ufficio di Presidenza e della Conferenza dei Capigruppo allargata al Presidente della Regione e reputa opportuno sia un momento di pausa e di riflessione sulla questione che il fatto che il Consiglio regionale in questo momento si dimostri coeso evitando la proliferazione, pur nel rispetto dell’attività dei Consiglieri regionali, di proposte legislative in materia.
Il Consigliere CAVERI ringrazia il Presidente Cerise per il quadro estremamente utile che ha esposto.
Afferma che l’antiparlamentarismo è una malattia infantile che nel passato ha portato a dei disastri in Europa e quindi occorre riflettere sulle prossime mosse da assumere. 
Osserva che la proposta di cancellazione delle province è una presa in giro poiché la norma prevede la loro soppressione costituzionale sancendo nel contempo una loro rinascita consentendo alle Regioni di creare un ente intermedio con un’assemblea.
Conviene con il Consigliere La Torre che la materia in discussione è di competenza dei Consigli regionali e che l’azione del Consiglio regionale della Valle d’Aosta dovrà svilupparsi in connessione con il sistema regionale del resto d’Italia.
Il Consigliere LOUVIN reputa doveroso “mettere le carte in tavola” su temi di tale portata e precisa che ciò avverrà annunciando i contenuti delle loro proposte di legge in materia.
Considera di buon senso accelerare questo momento di contatto anche a livello di Consiglieri regionali prima che si consolidi una dualità tra proposte di forze di maggioranza e proposte di forze di opposizione che su un tema come questo appare particolarmente sterile e negativa. 
Rammenta che dieci anni fa la Regione Valle d’Aosta ha giocato d’anticipo sul tema previdenziale dei Consigli regionali, subendo anche dure critiche da parte delle altre Regioni, prevedendo un passaggio al sistema contributivo. Ritiene che anche oggi - siccome come giustamente ha detto il Presidente Cerise si è chiusa un’epoca – la Regione debba anticipare le sue mosse prevedendo una rottura di sistema tra la Valle d’Aosta e il sistema parlamentare nazionale e stabilendo pubblicamente, in modo trasparente e con un forte senso di responsabilità del nostro Consiglio, il sistema remunerativo dei Consiglieri regionali senza giocare tutta la partita in difesa in attesa delle decisioni di altri soggetti.

Il Consigliere DONZEL ringrazia il Presidente Cerise per la volontà di prendere un’iniziativa forte di coordinamento sulla questione dei costi della politica e condivide la proposta del Consigliere Louvin di un momento di confronto a livello dei Gruppi consiliari regionali.
Il Consigliere LATTANZI si dichiara soddisfatto dalle affermazioni del Presidente Cerise di cui condivide l’attitudine.
Afferma che il Gruppo consiliare “Il Popolo della Libertà” è disponibile a un serio confronto sulla materia al fine di dare, nel contempo, una risposta di sobrietà e fornire gli strumenti per poter svolgere il mandato elettorale nel modo appropriato.
* * *

Alle ore 10.35 il Presidente del Consiglio regionale, CERISE, e la dott.ssa PERRIN, Segretario generale della Presidenza del Consiglio regionale, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 10.40 l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio, LAVOYER, e la dott.ssa BORNEY, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Presidente della Regione e Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio
Il Presidente ROSSET invita l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio Lavoyer ad esporre le sue considerazioni in ordine alla manovra finanziaria in esame.
L’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER conferma che i due miliardi di euro a carico delle Regioni a Statuto speciale previsti nella manovra finanziaria in discussione si sommano al miliardo di euro già previsto dalla precedente manovra finanziaria.
* * *

Alle ore 10.42 il Presidente della Regione, ROLLANDIN, prende parte alla riunione.

* * *

Evidenzia che l’incremento dell’IVA dal 20 al 21 per cento e gli eventuali incrementi di imposte sono riserva dell’Erario e quindi non avranno ricadute positive sulle entrate del bilancio dell’Amministrazione regionale.

Osserva che l’articolo 5bis (Sviluppo delle regioni dell'obiettivo convergenza e realizzazione del Piano Sud) lascia una situazione di indeterminatezza nei confronti di un ipotetico coinvolgimento sul patto di stabilità qualora ci siano dei problemi per le Regioni del sud a raggiungere il patto di stabilità delle altre Regioni. 
Il Presidente della Regione ROLLANDIN rileva che gli introiti (1.800 milioni di euro) derivanti dalla “Robin tax” di cui all’articolo 7 (Attuazione della disciplina di riduzione delle tariffe elettriche e misure di perequazione nei settori petrolifero, dell'energia elettrica e del gas) avrebbero l’effetto di ridurre proporzionalmente gli interventi previsti per le Regioni a Statuto ordinario, per le Regioni a Statuto speciale e per gli enti locali precisando che dai 2 miliardi di euro a carico delle Regioni a Statuto speciale si potrebbe scendere a 1.400/1.500 milioni di euro. Aggiunge che c’è stata una riunione tra i rappresentanti delle Regioni a Statuto speciale per definire il sistema di ripartizione e che è stato deciso di mantenere lo stesso criterio adottato in occasione della ripartizione dei 500 milioni di euro previsti dal decreto-legge 78/2010. 

Rende noto che nel corso della prossima settimana si svolgerà una riunione tra i rappresentanti delle Regioni a Statuto speciale per valutare gli articoli del decreto-legge che sono reputati incostituzionali, come gli articoli 5bis e 14.

Segue un dibattito sulle cifre ipotizzabili a carico dell’Amministrazione regionale nell’ambito delle differenti manovre finanziarie che si sono succedute a partire dal 2010.
* * *

Alle ore 10.50 il Presidente della Regione, ROLLANDIN, l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio, LAVOYER, e la dott.ssa BORNEY lasciano la sala della riunione. Non si procede più alla registrazione degli interventi.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 153 CONCERNENTE: “INTERVENTI PER LO SVILUPPO DI AOSTA CAPITALE DELL'AUTONOMIA.” (Nomina del Relatore)

Il Consigliere CRÉTAZ propone quale relatore del disegno di legge in oggetto il Consigliere Rosset.


Il Consigliere SALZONE propone di nominare relatore del disegno di legge il Consigliere Lattanzi.


Segue un breve dibattito al termine del quale si rinvia la nomina del relatore del disegno di legge n. 153.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 10.55.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(On. Luciano CAVERI)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 17/10/2011
